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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

– le Direttive n. 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli
uccelli  selvatici”,  sostituita  dalla  Direttiva  n.
2009/147/CE, e n. 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli
habitat  naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e  della
fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di
tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli habitat,
indicati  negli  Allegati  I  e  II,  gli  Stati  membri
classifichino in particolare come SIC (Siti di Importanza
Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i
territori  più  idonei  al  fine  di  costituire  una  rete
ecologica europea, definita "Rete Natura 2000";

– la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del
12 dicembre  2017,  che  adotta  l’undicesimo elenco
aggiornato  dei  Siti  di  Importanza  Comunitaria  per  la
regione biogeografica continentale;

– il  DPR  8  settembre  1997,  n.  357  "Regolamento  recante
attuazione  della  Direttiva  n.  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,
nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche",
successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120,
con  i  quali,  unitamente  alla  legge  n.  157/92,  si  dà
applicazione  in  Italia  alle  suddette  direttive
comunitarie;

– il Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002 che approva
le  “Linee  guida  per  la  gestione  dei  siti  Natura  2000”
predisposte  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  Tutela  del
Territorio;

– il  Decreto  Ministeriale  8  agosto  2014  “Abrogazione  del
Decreto  19  giugno  2009  e  contestuale  pubblicazione
dell'Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) nel
sito internet del Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare”;

– il  Decreto  Ministeriale  del  17  ottobre  2007  “Criteri
minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di
conservazione  relative  a  Zone  Speciali  di  Conservazione
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” pubblicato
nella GU n. 258 del 6.11.07, demandava alle Regioni il suo

Testo dell'atto
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recepimento, attraverso l’approvazione di idonee Misure di
conservazione nelle predette aree;

– le Leggi Regionali:

– n. 7 del 14.4.04 denominata “Disposizioni in materia
ambientale modifiche ed integrazioni a leggi regionali”
e ss.mm.ii., che al Capo I, agli artt. 1-9, definisce i
ruoli dei diversi enti nell’ambito di applicazione della
Direttiva comunitaria 92/43/CEE, nonché gli strumenti e
le procedure per la gestione dei siti della rete Natura
2000;

– n. 6 del 17.2.05 denominata "Disciplina della formazione
e  della  gestione  del  sistema  regionale  delle  Aree
naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e
ss.mm.ii.;

– n.  24  del  23.12.11  denominata  "Riorganizzazione  del
sistema regionale delle aree protette e dei siti della
rete Natura 2000 e istituzione del parco regionale dello
Stirone e del piacenziano” e ss.mm.ii.;

– n. 7 del 27.06.2014 “Legge Comunitaria Regionale per il
2014”,  che  all’art.  79  prevede  modifiche  alla  Legge
regionale n. 7/04;

– n. 13 del 30.07.2015 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana
di Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.,
che all’art. 18 prevede che sono attribuite alla Regione
le  funzioni  di  approvazione  delle  Misure  di
conservazione o dei Piani di gestione dei siti della
rete Natura 2000 di cui all’art. 3 della legge regionale
n. 7/04, su proposta dei rispettivi Enti di gestione;

– n. 22 del 29.12.2015 “Disposizioni collegate alla legge
regionale di stabilità per il 2016”;

– n. 9 del 20.05.2016 “Legge comunitaria regionale per il
2016”;

– n. 25 del 23.12.2016 “Disposizioni collegate alla Legge
regionale di stabilità per il 2017”;

– le proprie deliberazioni:
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– n.  893  del  2  luglio  2012,  con  la  quale  è  stato
aggiornato l’elenco complessivo dei Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale
(ZPS)  in  regione  Emilia-Romagna,  ai  sensi  delle
Direttive CEE “Uccelli” e “Habitat”;

– n. 1876 del 14 novembre 2016 “Ampliamento del sito di
Rete Natura 2000 SIC IT4090002 "Torriana, Montebello,
Fiume Marecchia”;

– n.  2317  del  21  dicembre  2016  “Rinnovata  istituzione
della  Zona  di  Protezione  Speciale  (ZPS)  IT4050022
Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella
con  riferimento  alle  aree  afferenti  l'azienda  Nuova
Società  agricola.  Rinnovata  indicazione  al  Ministero
dell'Ambiente  delle  suddette  aree  quale  Sito  di
importanza comunitaria (SIC)”;

– n.  2318  del  21  dicembre  2016  “Rinnovata  istituzione
della  Zona  di  Protezione  Speciale  (ZPS)  IT4050023
Biotopi e ripristini ambientali di Budrio e Minerbio con
riferimento  alle  aree  afferenti  l'azienda  di  Società
agricola  Isiride.  Rinnovata  indicazione  al  Ministero
dell'Ambiente  delle  suddette  aree  quale  Sito  di
importanza comunitaria (SIC);

– n.  112  del  6  febbraio  2017  “Ripristino  delle  misure
regolamentari  inerenti  al  settore  agricolo  previste
dalle Misure Specifiche di Conservazione e dai Piani di
Gestione  dei  siti  Natura  2000  dell'Emilia-Romagna  e
approvazione della relativa cartografia”;

– n. 1147 del 16 luglio 2018 “Approvazione delle modifiche
alle  Misure  generali  di  conservazione,  alle  Misure
specifiche di conservazione e ai Piani di gestione dei
siti  Natura  2000,  di  cui  alla  delibera  di  giunta
regionale n. 79/18 (Allegati A, B e C)”;

– n. 145 del 4 febbraio 2019 “Espressione dell'intesa di
designazione  di  119  ZSC  (Zone  Speciali  di
Conservazione), ai sensi del DPR n. 357/97”, 

Visti, altresì, i 2 DM del 13.3.19 e il DM del 29
novembre 2019, con i quali il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare ha designato come ZSC 136
SIC.; 
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Preso atto che le aree SIC in Regione Emilia-Romagna
attualmente  sono  139  SIC  e  ricoprono  una  superficie
complessiva pari a 239.949 ettari;

Preso, altresì, atto che:

– è compito della Regione adottare le Misure Generali di
Conservazione per le Zone di Protezione Speciale, tese a
tutelare  le  specie  protette  dalla  Direttiva  n.
2009/147/CE, ex 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza
Comunitaria,  tese  a  tutelare  le  specie  e  gli  habitat
protetti dalla Direttiva n. 92/43/CEE, in previsione della
loro  trasformazione  in  ZSC  (Zone  Speciali  di
Conservazione) come previsto dal DPR 357/97 e dal DM del
17.10.07;

– è compito della Regione approvare le Misure Specifiche di
Conservazione  e  i  Piani  di  Gestione  dei  singoli  siti
Natura 2000 ad eccezione di quelli ricadenti all’interno
di aree protette nazionali;

Vista  la  nota  del  2.12.19  (prot.  n.  25853  UDCM)
pervenuta  il  19.11.19  (prot.  n.  882002)  con  la  quale  il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ha trasmesso al Presidente della Regione Emilia-Romagna
lo Schema di Decreto ministeriale riguardante la designazione
come ZSC (Zone Speciali di Conservazione) di 3 SIC (Siti di
Importanza Comunitaria) di cui all’Allegato 1) del presente
atto e ha richiesto, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del sopra
citato DPR n. 357/97 la necessaria intesa con la Regione
Emilia-Romagna;

Considerato che verrà predisposto un ultimo DM per la
designazione delle ZSC relative ai rimanenti 3 SIC ricadenti
all’interno del territorio regionale;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e ss.mm.ii.;

Richiamati:

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.  83 del  21/01/2020  recante
“Approvazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza 2020-2022”;
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- la  determinazione  dirigenziale  n.  17145  del  23/09/2019
avente  oggetto  “Conferimento  di  incarico  ad  Interim  di
Responsabile  del  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e
Sviluppo della montagna all'Avv. Cristina Govoni”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29/12/2008, recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  n.  999/08.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  n.  450/07”  e  successive
modifiche ed integrazioni;

- n. 468 del 10/04/2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n.  1059  del  03/07/2018  “Approvazione  degli  incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni  generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria
deliberazione n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla montagna, aree interne,
programmazione territoriale, pari opportunità;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di  esprimere  l'intesa  sullo  Schema  di  Decreto  del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, allegato parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione  (Allegato  1),  relativo  alla
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designazione, quali ZSC, di 3 SIC elencati nel medesimo,
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPR n. 357/97;

2. di comunicare al Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del  Territorio  e  del  Mare  la  presente  deliberazione,
comprensiva  dell’Allegato  1),  quale  adempimento  in
relazione al DPR n. 357/97;

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico,  dando  atto  che  il  Servizio  Aree  Protette,
Foreste e Sviluppo della Montagna provvederà a darne la
più  ampia  pubblicizzazione  anche  sulla  pagina  web
http://ambiente.regione.emilia-
romagna.it/parchinatura2000/rete-
natura2000/consultazione/normativa/normerer.

- - -
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Allegato 1

SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE DI DESIGNAZIONE DI 3
ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC)

Allegato parte integrante - 1
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VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell'ambiente e ne ha
definito le funzioni;

VISTA la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  "Disciplina  dell'attività  di  Governo  e
ordinamento della Presidenza del Consiglio" e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233 recante "Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n.  181, recante disposizioni  urgenti  in materia di  riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il
coordinamento  delle  disposizioni  in  materia  di  funzioni  e  organizzazione  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri";

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del
governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" ed in particolare gli articoli da
35  a  40  relativi  alle  attribuzioni  e  all'ordinamento  del  Ministero  dell'ambiente  della  tutela  del
territorio e del mare;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 142 recante il
"Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
dell'Organismo  Indipendente  di  valutazione  della  performance  e  degli  Uffici  di  diretta
collaborazione";

VISTA la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive
modificazioni,  "Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche";

VISTO il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002,
recante "Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224
del 24 settembre 2002;

VISTO il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17
ottobre 2007, recante "Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale
(ZPS)",  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  258  del  6  novembre  2007,  e  successive
modificazioni;
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VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea del 14 dicembre 2018, che 
adotta  il  dodicesimo  elenco  aggiornato  dei  siti  di  importanza  comunitaria  per  la  regione
biogeografica continentale (2018/18/UE);

VISTA la  Comunicazione  della  Commissione  europea  del  3  maggio  2011  «La  nostra
assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la biodiversità verso il
2020»;

VISTA la nota della Commissione europea del 14 maggio 2012, relativa alla designazione
delle Zone Speciali  di Conservazione,  trasmessa dalla Direzione Generale Ambiente con lettera
prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 del 13 giugno 2012;

VISTA la nota della Commissione europea del 23 novembre 2012, relativa alla definizione
degli obiettivi di conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Direzione Generale Ambiente
con lettera prot. ENV B.3 SL/FWesAres (2013) 306477 dell' 8 marzo 2013;

VISTA la Strategia Nazionale per la Biodiversità, predisposta dal Ministero dell'ambiente e
della  tutela  del  territorio  e  del  mare  ai  sensi  dell'articolo  6  della  Convenzione  sulla  diversità
biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratificata dall'Italia con la legge 14 febbraio
1994, n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l'intesa il 7 ottobre 2010;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della salute, del 22
gennaio  2014,  di  adozione  del  Piano  di  azione  nazionale  per  l'uso  sostenibile  dei  prodotti
fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della salute, del 10
marzo  2015,  con  il  quale,  in  attuazione  del  paragrafo  A.5.1  del  sopra  citato  Piano  di  azione
nazionale, sono state emanate le "Linee guida di indirizzo per la tutela dell'ambiente acquatico e
dell'acqua potabile e per la riduzione dell'uso di prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti
Natura 2000 e nelle aree naturali protette";

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante "Legge quadro sulle aree naturali protette", e
successive modifiche;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 79 del 22 gennaio
2018 con la quale sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione relativi ai siti di
interesse comunitario ricadenti nella regione biogeografica continentale della Regione Emilia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 1147 del 16 luglio 
2018  con  la  quale  sono  state  approvate  le  modifiche  alla  deliberazione  regionale  dell'Emilia
Romagna n. 79 del 22 gennaio 2018;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  direttivo  del  Parco  nazionale  dell'Appennino
ToscoEmiliano n. 24 del 21 maggio 2019 con la quale sono stati approvati gli obiettivi e le misure
di conservazione dei sic di cui alla deliberazione della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n.
1147 del 16 luglio 2018;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  direttivo  del  Parco  nazionale  Foreste  Casentinesi,
Monte Falterona, Campigna n. 13 del 5 settembre 2019 con la quale sono stati approvati gli obiettivi
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e le  misure di  conservazione  dei  sic  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  dell'Emilia
Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018;

VISTA  la  nota  prot.  250/9-4  del  6  novembre  2019  del  Raggruppamento  Carabinieri
Biodiversità  con  cui  il  Raggruppamento  approva  gli  obiettivi  e  le  misure  di  conservazione
individuati dalla Regione Emilia Romagna con le delibere sopra riportate per le Riserve Naturali
Statali ricadenti all'interno dei SIC e si impegna a integrarle negli strumenti di pianificazione e
regolamentazione delle riserve;

CONSIDERATO che i  criteri  minimi uniformi di  cui  all'articolo 2,  comma 4,  del  citato
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 si
applicano a tutte le Zone Speciali di Conservazione;

CONSIDERATO che, ferme restando le misure di conservazione individuate con i sopra
citati atti, dette misure possono all'occorrenza essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla 
data  del  presente  decreto,  con  altri  piani  di  sviluppo  e  specifiche  misure  regolamentari,
amministrative o contrattuali;

CONSIDERATO che la Regione Emilia Romagna, entro sei mesi dalla data di emanazione
del presente decreto, comunicherà al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
il soggetto affidatario della gestione di ciascuna delle ZSC designate per le porzioni esterne alle aree
naturali di rilievo nazionale;

CONSIDERATA la necessità di assicurare l'allineamento fra le misure di conservazione e la
Banca dati Natura 2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte della Regione e degli enti
gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale, per le parti delle ZSC ricadenti all'interno del
territorio di competenza, entro sei mesi dalla data del presente decreto;

CONSIDERATO che sulla base del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e
degli habitat di interesse comunitario potranno essere definite integrazioni o modifiche alle misure
di  conservazione,  secondo  la  procedura  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  del  citato  decreto  del
Ministro dell 'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007;

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997, alla designazione quali "Zone speciali di conservazione" di 3 siti di
importanza  comunitaria  della  regione  biogeografica  continentale  insistenti  nel  territorio  della
Regione Emilia Romagna;

VISTA  l'intesa  sul  presente  decreto  espressa  dalla  Regione  Emilia  Romagna  con
deliberazione della Giunta regionale XXX,

DECRETA

Articolo 1
(Designazione delle ZSC)

1.  Sono  designati  quali  Zone  Speciali  di  Conservazione  (ZSC)  della  regione  biogeografica
continentale tre (3) siti  insistenti  nel territorio della Regione Emilia Romagna, già proposti alla
Commissione europea quali Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi dell'articolo 4, paragrafo
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1, della  direttiva 92/43/CEE, come da Allegato 1 che costituisce parte  integrante del  presente  
decreto.

2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC
di cui al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla Commissione europea, secondo il
formulario standard dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC inclusi nella decisione
di esecuzione della Commissione europea 2018/18/UE. Tale documentazione è pubblicata, a seguito
dell'emanazione del presente decreto, nel sito internet del Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio  e  del  mare  www.minambiente.it,  nell'apposita  sezione  relativa  alle  ZSC designate.  Le
eventuali modifiche sono apportate nel rispetto delle procedure europee e sono riportate in detta
sezione.

Articolo 2
(Obiettivi e misure di conservazione)

1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e sito-specifiche, conformi alle esigenze
ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato A e delle specie di cui all'allegato B del
Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché le misure
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie e la perturbazione
delle specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere
conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al Decreto del Presidente della  
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli
approvati con la deliberazione della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 1147 del 16 luglio

2018, già operativi.
2. Lo stralcio degli atti di cui al comma 1 relativo agli obiettivi e alle misure di conservazione,

ed eventuali successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell'approvazione del
presente decreto, nel sito internet del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
nell'apposita sezione relativa alle ZSC designate.
3. Gli  obiettivi  e le misure di conservazione di cui al  comma 1,  per le ZSC e per  le loro
porzioni ricadenti all'interno di aree naturali protette di rilievo nazionale, integrano le misure di
salvaguardia  e gli  strumenti  di  regolamentazione e  pianificazione esistenti,  nelle  more del  loro

aggiornamento.
4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 possono essere integrate e coordinate, entro
sei mesi dalla data del presente decreto, prevedendo l'integrazione con altri piani di sviluppo e

specifiche  misure  regolamentari,  amministrative  o  contrattuali.  Entro  il  medesimo  termine  la
Regione provvede ad assicurare l'allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati

Natura 2000. Per le parti della ZSC ricadenti all'interno del territorio delle aree naturali protette di
rilievo nazionale, tale allineamento è assicurato in accordo con gli enti gestori.
5. Le  integrazioni  di  cui  al  comma  4,  così  come  le  eventuali  modifiche  alle  misure  di
conservazione che si rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, anche a seguito delle
risultanze delle azioni di monitoraggio, sono approvate dalla Regione Emilia Romagna. Per le ZSC
e  per  le  loro  porzioni  ricadenti  all'interno  di  aree  naturali  protette  di  rilievo  nazionale  sono
approvate  dall'ente  gestore  secondo  l'iter  amministrativo  previsto  dalle  norme di  riferimento  e
comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero dell 'ambiente e della tutela del territorio e
del mare. 
6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 5 del
Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.
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Articolo 3
(Soggetto gestore)

1. La Regione Emilia  Romagna,  entro sei  mesi  dalla  data  del  presente decreto,  comunica al
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il soggetto affidatario della gestione
di ciascuna ZSC per le parte esterne alle aree naturali protette di rilievo nazionale.
2. Per le  ZSC, o per  le  loro porzioni  ricadenti  all'interno di  aree naturali  protette  di  rilievo
nazionale, la gestione rimane affidata agli enti gestori di queste ultime.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma,

Sergio Costa
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ALLEGATO 1
(articolo 1 comma 1)

Tipo sito Codice Area (Ha)

c IT4020020 Crinale dell'Appennino parmense 5281

c IT4080001
Foresta di Campigna, Foresta la Lama,Monte 
Falco

4041

c IT4080003 Monte Gemelli, Monte Guffone 13350
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Govoni, Responsabile del SERVIZIO AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO
DELLA MONTAGNA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/266

IN FEDE

Cristina Govoni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/266

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 245 del 30/03/2020

Seduta Num. 8

pagina 17 di 17


